
Un articolo piuttosto serio e documentato sulla varia diffusione e inten-
sità del fenomeno mafioso. Due principali gruppi di indicatori, basati sul-
la frequenza dei delitti tipici del crimine organizzato, caratterizzano il
territorio italiano. Provincia per provincia, la mappa evidenzia come nel
Sud prevalga il controllo del territorio e nel Nord lo sviluppo di redditi-
zie attività economiche. Esistono anche territori liberi, normali: isole
felici, da questo punto di vista: modelli virtuosi con i quali confrontarsi.

L’idea che il crimine organizzato non sia soltanto un nefasto privilegio del-
le regioni del Sud è piuttosto diffusa in chi vive in quelle stesse regioni.
Luoghi comuni a parte (“la mafia è a Milano, c’è la mafia russa, quella alba-
nese, quella cinese…”), sarebbe davvero ingenuo, per l’avveduto cittadino
del Mezzogiorno, ritenere di essere al centro di un fenomeno, di una cultu-
ra e di un potere che da qui si estende all’universo mondo.
Il crimine organizzato ha di certo le sue radici storiche in Sicilia, Calabria,
Campania, Puglia, ma è ormai noto che le aree di influenza delle mafie han-
no abbondantemente valicato i limiti geografici regionali. Sotto varie forme
e con vari adattamenti sono ormai presenti in nuovi territori di espansione e
di conquista. Anche in quell’evoluto Nord industriale che molti politici e
qualche commentatore si ostinano a considerare ancora immacolato, alme-
no da questo punto di vista. 

Il Rapporto Res 2010

Il Rapporto 2010 della Fondazione Res, Alleanze nell’ombra. Mafie ed eco-
nomie locali in Sicilia e nel Mezzogiorno, tenta già nella sua parte introdutti-
va di definire il livello di intensità della presenza mafiosa nelle diverse pro-
vince italiane, giungendo alla conclusione, che esamineremo fra breve più in
dettaglio, che il crimine organizzato è diffuso su tutto il territorio nazionale,
con poche eccezioni. Risultano poche, infatti, le “isole felici”, nelle quali, per
ragioni diverse, il fenomeno mafioso sembra non attecchire. 
Analizzando le statistiche ufficiali sulla delittuosità (annualmente raccolte e
pubblicate dall’Istat), alcuni reati si configurano come specifici “marcatori”
della presenza del crimine organizzato sul territorio italiano. La combinazio-
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ne (e l’intensità) di tali marcatori, come vedremo, giunge a definire i diffe-
renti profili qualitativi (operativi) delle organizzazioni mafiose sul territorio.
Le definizioni sono basate sui concetti noti in letteratura come Power
Syndicate (PSy) ed Enterprise Syndicate (ESy): il Power Syndicate definisce
un insieme di attività delittuose legate al controllo del territorio, mentre
l’Enterprise Syndicate configura soprattutto la capacità di realizzare traffici
illeciti da parte del crimine organizzato.
Attraverso i dati relativi alla delittuosità media per provincia sono stati cal-
colati i tradizionali quozienti di criminalità (delitti per 100 mila abitanti).
Standardizzando i quozienti rispetto al dato medio nazionale (Italia=1,00) si
è ottenuto, per ogni delitto, un indice in grado di evidenziare lo scarto fra il
dato provinciale e la stessa media nazionale.
La matrice degli indici è ottenuta dai dati provinciali per varie categorie di
delitto (indicate dalla DIA e dal Ministero dell’Interno come caratterizzanti
il crimine organizzato – cfr. DIA, 2009): omicidi, omicidi di tipo mafioso, at-
tentati, rapine, estorsioni, usura, associazione per delinquere, associazione di
tipo mafioso, riciclaggio, associazione per produzione o traffico di stupefa-
centi, associazione per spaccio di stupefacenti, sfruttamento della prostitu-
zione. A questi sono stati aggiunti  altri due set di dati, utili alla definizione dei
profili ricercati: il numero di beni immobili confiscati (Governo italiano 2010)
e il numero di scioglimenti di consigli comunali (Commissione parlamenta-
re antimafia 2010 – indicatore considerato anche da altri studiosi).
Alcuni elementi sono apparsi come sistematicamente caratterizzanti i possi-
bili profili costitutivi degli indici di Power Syndicate ed Enterprise Syndicate
descritti sopra::
– per il Power Syndicate (controllo del territorio) il cluster associazione ma-
fiosa, beni confiscati, scioglimenti consigli comunali; al core costituito da que-
sti primi tre elementi si aggiungono omicidi di tipo mafioso ed estorsioni;
– per l’Enterprise Syndicate (traffici illeciti) il core è rappresentato da asso-
ciazione per delinquere e associazione per produzione o traffico di stupefa-
centi; alla definizione dell’ESy contribuiscono inoltre rapine in banca e ne-
gli uffici postali, usura, sfruttamento della prostituzione.
Indici provinciali di criminalità superiori alla media in tali categorie rappre-
senterebbero, in sostanza, gli elementi – minimi – caratterizzanti il diverso
profilo della criminalità organizzata nelle province.

L’evidenza nelle province italiane

La matrice risultante dal database elaborato in ordine geografico (senza al-
cun ordine di graduatoria), con la classificazione per intensità dei fenomeni
per provincia basata sulle stringhe dei dieci indici standardizzati di crimina-
lità, è presentata nelle Tabelle 1 e 2, relative ai cluster PSy e ESy.
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La classificazione per intensità di Power Syndicate (Tab. 1) offre tre diverse
configurazioni: 
–  High Power Syndicate, che caratterizza le province che presentano indi-
ci di criminalità eccedenti la media nazionale nelle tre categorie di reato con-
siderate core; in molti casi indici superiori alla media si riscontrano anche
nelle altre categorie di reato, contribuendo a un rafforzamento dell’indice
complessivo;
– Power Syndicate (1), che raggruppa province caratterizzate da una com-
posizione sistematica degli indici core diminuita di un elemento;
– Power Syndicate (2), che riguarda province nelle quali gli indici core scen-
dono a uno soltanto, con combinazioni più deboli degli altri elementi.

  1 - Power Syndicate: indici per provincia (Italia = 1,00) - 2004-2007

Province

Associazione 
mafiosa

Numero beni 
confiscati

Scioglimenti 
consigli 

comunali

Omicidi per 
mafia Estorsioni

Caserta 4,75 2,93 4,53 3,08 2,22
Napoli 4,22 1,55 8,12 11,59 2,08
Campania 3,45 1,49 5,73 6,80 1,86
Crotone 3,04 2,81 3,30 12,90 1,02
Catanzaro 2,86 3,41 5,44 7,74 2,89
Vibo Valentia 3,12 1,75 2,25 2,20 2,21
Reggio di Calabria 6,88 10,20 4,39 6,13 1,31
Calabria 3,78 4,22 2,71 4,69 1,82
Messina 3,69 1,95 0,38 1,51 1,71
Agrigento 5,30 2,12 2,62 1,08 1,23
Catania 1,86 2,94 3,71 2,53 2,01
Sicilia 3,42 5,35 2,94 1,13 1,38
Sud 2,52 2,40 2,78 2,79 1,50
Salerno 1,64 1,02 3,60 0,45 1,34
Puglia 1,60 1,20 1,05 0,76 1,57
Trapani 3,64 4,88 2,48 0,29 1,51
Palermo 3,05 14,38 4,00 0,80 0,64
Caltanissetta 11,12 2,22 9,65 0,90 1,29
Taranto 2,90 1,02 0,00 0,21 1,33
Brindisi 2,09 3,48 0,00 0,92 1,57
Lecce 2,78 0,72 1,00 0,31 1,24
Enna 4,83 1,47 0,00 0,00 0,82
Ragusa 1,37 0,89 2,06 0,00 0,95
Bari 0,66 1,12 2,16 1,24 1,50
Verbano Cusio Osso 2,60 0,36 0,00 0,00 0,95
Trieste 1,77 0,22 0,00 0,00 0,62
Ravenna 1,14 0,12 0,00 0,00 0,68
Livorno 1,68 0,02 0,00 0,00 0,80
Foggia 2,92 0,77 0,00 0,54 2,34
Potenza 1,44 0,05 0,00 0,95 0,91
Matera 2,58 0,25 0,93 0,00 0,68
Basilicata 1,77 0,12 0,32 0,62 0,83
Cosenza 1,01 0,92 0,00 0,68 1,76

Fonte: ns. elaborazioni su dati Istat - Ministero dell'Interno

HIGH Power 
Syndicate (core)

Power Syndicate (1)

Power Syndicate (2)

 
 
 

            
         

           
             

          
                

          
               

        
 
 
 
 
 
 
 

Tab.  1 - Power Syndicate: indici per provincia (Italia = 1,00) - 2004-2007
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Procedura analoga è stata seguita per la classificazione per intensità di
Enterprise Syndicate (Tab. 2), che ha prodotto le seguenti configurazioni:
– High Enterprise Syndicate: province con una elevata combinazione sistematica di
Associazione per delinquere e Associazione per la produzione e il traffico di stu-
pefacenti, associata a indici di criminalità elevati nelle altre categorie considerate;
– Enterprise Syndicate (1): aree nelle quali è presente solo il primo degli elementi
core (Associazione per delinquere), insieme a indici elevati riguardanti altri reati;
– Enterprise Syndicate (2): province nelle quali l’elemento prevalente è la
produzione e il traffico di stupefacenti, in associazione ad altri reati.

La lettura “parallela” delle due tabelle offre due i principali risultati analitici: 
1) il primo è che, ad eccezione di due casi particolari (Napoli e Taranto, che
rientrano in entrambe le categorie), nelle rimanenti 101 province italiane i
due indici non coincidono, nel senso che non sono simultaneamente presenti,
cosa che caratterizza i due profili prevalenti di crimine organizzato sul terri-
torio; tuttavia l’esclusività dei due profili è meno drastica di quanto possa ap-
parire a priva vista, in quanto molti territori PSy presentano livelli elevati an-
che negli indici ESy e non accade il contrario. In altri termini, i territori PSy
possono anche manifestare una certa intensità ESy (cfr. il cap. 2 e l’Appendice
statistica del già citato Rapporto Res);
2) il secondo risultato, in estensione rispetto a quanto appena notato, è che i clu-
ster PSy ed Esy sono effettivamente in grado di definire il grado di intensità ma-
fiosa sul territorio, sia in virtù di elementi qualitativi (la loro differente compo-

 
 

   p  y   per provincia (Italia = 1,00) - 2004-2007

Associazione 
per delinquere

Produzione o 
traffico 

stupefacenti
Rapine Usura

Sfruttamento 
prostituzione

Lazio 1,17 1,25 1,03 1,02 1,11

Napoli
Taranto

Umbria 1,16 0,97 0,40 0,80 1,56

Molise 2,98 0,90 0,16 3,12 0,58

HIGH 
Enterprise 
Syndicate 

(core)

Enterprise 
Syndicate (1)

 
 
 

             
                 

             
             

             
              

                
              

      
                 

               
              
                

     
 
 

      
 

             
              

            
              
             

             

 
 
Tab. 2a - Enterprise Syndicate: indici per provincia (Italia = 1,00) - 2004-2007
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Tab. 2b - Enterprise Syndicate: indici per provincia (Italia = 1,00) - 2004-2007

Associazione 
per delinquere

Produzione o 
traffico 

stupefacenti
Rapine Usura

Sfruttamento 
prostituzione

Piemonte 0,56 1,06 1,06 1,05 1,67

Valle d'Aosta 0,40 1,12 0,21 1,55 0,75

Lombardia 0,89 1,00 0,97 0,69 0,99

Liguria 0,69 1,38 0,78 1,06 1,35

Emilia Romagna 0,61 1,12 0,71 0,63 1,44

Toscana 0,85 1,22 0,52 0,63 1,49

Marche 0,98 1,19 0,32 0,86 1,44

Sardegna 0,46 1,16 0,36 0,40 0,49
Centro Nord 0,85 1,07 0,76 0,76 1,21

Enterprise 
Syndicate 

(2)

 
 
 

             
              

             
           
           

          
              

      
                
               

            
             

sizione implicita in termini di indici di criminalità), sia in termini quantitativi
(per via del livello degli stessi indici, assoluto e in rapporto alla media italiana). 

Altre considerazioni su indici e delitti

Nella Tabella 1, nella fascia alta della distribuzione (High Power Syndicate) la
presenza sistematica di omicidi per mafia ed estorsioni superiori alla media in
gran parte delle province determina una connotazione ancora più marcata del-
l’indice. A questa fascia sono anche associati, non presenti in tabella, livelli elevati
di associazione per delinquere e di usura (cfr. ancora il Rapporto Res). Il profilo
diviene gradualmente più debole nella successiva fascia PSy 1 e diminuisce ulte-
riormente nella fascia PSy 2, che caratterizza diverse province settentrionali, pri-
ma di lasciare emergere una più netta connotazione Enterprise Syndicate.
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La Tabella 2a raggruppa nella fascia alta (High Enterprise Syndicate) diver-
se province del Nord, nelle quali agli elementi core attesi si associano, nella
maggior parte dei casi, rilevanti livelli di Usura e Sfruttamento della prosti-
tuzione, mentre le Rapine giocano, in quelle stesse province, un ruolo relati-
vamente minore. Le successive fasce presentano profili in certa misura diffe-
renti: nell’ESy 1 l’associazione per delinquere è prevalentemente associata
allo sfruttamento della prostituzione, mentre nella più diffusa caratterizza-
zione ESy 2 (Tab. 2b) i marcatori di rilievo sono produzione e traffico di stu-
pefacenti e, ancora, Sfruttamento della prostituzione.
Un elemento di rilievo riguarda le confische di beni e patrimoni nelle pro-
vince del Nord. Il dato non figura in tabella perché il relativo indicatore è
basato sulla semplice frequenza del fenomeno (numerosità di sequestri e
confische) e quest’ultima è elevata soprattutto nel Mezzogiorno (il 75%
delle confische avviene proprio in Sicilia, Campania e Calabria), ma è im-
portante notare che il valore unitario delle confische stesse è mediamente
più elevato al Nord e diverso è il loro significato economico. Nelle regio-
ni settentrionali prevalgono infatti sequestri e confische di beni e attività
economiche, produttive e finanziarie, mentre nel Sud prevalgono i patri-
moni immobiliari. 

Le isole felici e la risposta

Le trentotto province e due regioni (Trentino e Friuli) non presenti nelle ta-
belle pubblicate sono caratterizzate da più deboli segni di criminalità, so-
prattutto comune.
La domanda spontanea è: cosa mette al riparo alcuni territori dalla penetra-
zione mafiosa? Non certo la maggiore o minore ricchezza del territorio stes-
so in termini di risorse economiche o naturali, quanto piuttosto una diversa
qualità delle relazioni sociali e la loro intensità. 
Sono semplicemente la forza delle relazioni personali e delle reti, l’intensità e
la diffusione dei valori positivi condivisi, a rendere pressoché impermeabili
economia e società all’intimidazione e all’intermediazione mafiosa. E a ren-
dere veramente semplice l’azione di controllo e contrasto da parte delle isti-
tuzioni, che di quella stessa economia e società sono espressione.
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